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00-03-60-00 Centro Regionale di Programmazione 

DETERMINAZIONE N. 3053 REP 256 DEL 9.05.2014 

Oggetto: “Progetti di Filiera e di Sviluppo Locale nelle aree di crisi e nei territori 

svantaggiati (PFSL)” - D.G.R. n. 21/45 del 03.06.2010 e s.m.i. - Bando per l’aiuto 

all’assunzione di lavoratori “svantaggiati” e “molto svantaggiati” denominato 

“Bonus assunzionale”: approvazione degli esiti istruttori trasmessi dal Soggetto 

Attuatore, con nota prot. 242 del 17.04.2014 (ns. prot. 2705 del 22.04.2014) e 

concessione provvisoria dell’aiuto teorico in favore delle Imprese con esito 

positivo. 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 33 del 01.08.1975; 

VISTA la L.R. n. 1 del 07.01.1977; 

VISTA la L.R. n. 31 del 13.11.1998, concernente la “Disciplina del Personale regionale 

e dell’Organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTA la L.R. n. 11 del 02.08.2006, riguardante “Norme in materia di programmazione, 

di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTA la L.R. n. 3 del 07.08.2009, recante “Disposizioni urgenti nei settori economico 

e sociale” art. 2, commi 37 e 38;  

VISTA la L.R. n. 7 del 21.01.2014 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge Finanziaria 2014)”, la L.R. n. 8 del 

21.01.2014, concernente il “Bilancio di previsione per l'anno 2014 e Bilancio 

pluriennale per gli anni 2014-2016”; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1303/2013, recante disposizioni generali sui Fondi 

Strutturali e che ha abrogato il Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 800/2008 (Regolamento Generale di Esenzione per 

Categoria), pubblicato sulla G.U.C.E serie L n. 214 del 9.08.2008; in particolare, 

l’art. 40 - Aiuti per l’assunzione di lavoratori svantaggiati sotto forma di 

integrazioni salariali e l’art. 2, commi 18 e 19, relativi alla definizione di 

lavoratori “svantaggiati” o “molto svantaggiati”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1224/2013 che modifica il succitato Regolamento (CE) 

n. 800/2008 relativamente al periodo di applicazione; 

VISTA la Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2007/2013, conforme alla Decisione 

della Commissione Europea di approvazione dell’Aiuto di Stato n. 324/2007- 

Italia; 

VISTA la Decisione della Commissione del 13.07.2007 n. C(2007) 3329 che, a norma 

dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, prende atto della strategia 

nazionale e dei temi prioritari del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007/2013; 

VISTO il Programma Operativo Regionale Sardegna – FESR – 2007/2013, Obiettivo 

“Competitività Regionale e Occupazione”, approvato con Decisione comunitaria 

C(2007) 5728 del 20.11.2007 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con 

Deliberazione n. 45/26 del 7.11.2007, modificato con Decisione comunitaria 

C(2011) 9063 del 8.12.2011 e Decisione C (2012) 9845 del 19.12.2012; 

CONSIDERATO che i P.F.S.L. attuano il P.O. FESR 2007/2013 – Linea di Attività 6.2.2c - 

Attivazione di interventi agevolativi finalizzati a sostenere la competitività dei 

sistemi produttivi e delle filiere esistenti o in via di formazione; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 48/10 del 27.10.2009, e n. 12/15 del 

25.03.2010, con le quali si è dato avvio al primo programma di intervento per le 

aree di crisi, finalizzato a fare fronte alle emergenze economiche, sociali e 

territoriali attraverso il potenziamento e la modernizzazione dell’intero sistema 
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locale di riferimento, dove si individuano gli strumenti di attuazione ed il relativo 

quadro finanziario; 

VISTA la Determinazione n. 1988/263 del 26.03.2010, con la quale sono state 

approvate le procedure di attuazione per l’Area di Crisi di Tossilo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21/45 del 03.06.2010, con la quale 

sono state approvate in via definitiva le Direttive “Progetti di Filiera e di Sviluppo 

Locale delle Aree di Crisi e nei Territori Svantaggiati”; 

VISTO  l’Accordo di programma “Progetto di Sviluppo Locale per l’Area di crisi di 

Tossilo” stipulato in data 15.09.2010 ed approvato con il D.P.G.R. n. 139 del 

05.10.2010; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale. n. 33/42 del 31.07.2012, con la quale 

si è proceduto all’attivazione dei “Progetti di Sviluppo Locale” nelle Aree di Crisi 

di Portotorres, La Maddalena, Sardegna Centrale e nel Territorio Svantaggiato 

della Marmilla e con la quale sono stati unificati nell’Area di crisi della Sardegna 

Centrale gli interventi previsti per Ottana, Tossilo, Siniscola, Pratosardo con 

estensione alle Unioni dei Comuni o ai Sistemi Locali del Lavoro; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/45 del 31.07.2012, inerente 

l’elaborazione ed attuazione di un “Piano straordinario per il Sulcis (Piano 

Sulcis)”, quale strumento atto a fronteggiare l’attuale crisi e a favorire il rilancio 

e lo sviluppo dell’intero territorio del Sulcis; 

VISTA La Deliberazione della Giunta Regionale n. 50/8 del 21.12.2012, con la quale si 

è proceduto all’attivazione del “Progetto di Sviluppo Locale Sardegna Centrale” 

nell’Area di Crisi di Oristano; 

VISTA la Determinazione n. 9774/1182 del 23.11.2012 e s.m.i., con la quale sono state 

approvate le Disposizioni attuative del Bando denominato “Bonus 

assunzionale”, relativo all’erogazione degli aiuti, ai sensi del succitato 

Regolamento (CE) n. 800/2008, per l’assunzione di lavoratori “svantaggiati” e 

“molto svantaggiati” nelle Aree di Crisi;  
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VISTA la comunicazione con numero provvisorio 8021, validata in data 18.02.2013 – 

Procedura SA.36229, inerente il regime di aiuti per l’assunzione di lavoratori 

svantaggiati sotto forma di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 40 del 

Regolamento (CE) n. 800/2008 di cui al Bando; 

VISTA la comunicazione del Soggetto Attuatore, prot. 242 del 17.04.2014 (ns. prot. 

2705 del 22.04.2014), con la quale è stato trasmesso l’esito dell’attività 

istruttoria svolta relativamente alle domande di accesso agli aiuti presentate 

dalle imprese di cui all’allegata tabella A (imprese positive) e B (imprese 

negative); 

PRESO ATTO con propria nota, prot. 2858 del 30.04.2014, delle risultanze istruttorie inerenti le 

suddette domande, ai sensi e per gli effetti degli artt. 3, 4 e 6 delle Disposizioni 

attuative del Bando, di cui alla sopraccitata comunicazione del Soggetto 

Attuatore; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 5 delle Disposizioni attuative del Bando “Bonus 

assunzionale”, l’Intervento prevede l’erogazione di aiuti a fondo perduto, fino 

all’importo massimo di € 10.000,00, per ogni nuovo lavoratore “svantaggiato” o 

“molto svantaggiato” assunto a tempo indeterminato (entro il massimale di 

100.000 euro per impresa) e che l’intensità di detto aiuto non può superare il 

50% dei costi ammissibili, intendendo per costi ammissibili i costi salariali 

effettivamente sostenuti per un periodo massimo di 12 mesi (24 mesi per i 

lavoratori “molto svantaggiati”) continuativi e successivi all’assunzione; 

RITENUTO pertanto di dover approvare gli esiti istruttori di cui sopra e procedere alla 

concessione provvisoria dell’aiuto teorico in favore delle imprese con esito 

positivo, ai sensi dell’art. 40, comma 2, del citato Regolamento (CE) n. 

800/2008, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 1224/2013; 

CONSIDERATA la coerenza dell’operazione con gli strumenti della Programmazione Unitaria; 

PRESO ATTO che l’Autorità di Gestione del P.O. FESR Sardegna 2007/2013, in conformità 

alle disposizioni del medesimo P.O., è in capo alla Direzione del Centro 
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Regionale di Programmazione – Assessorato della Programmazione, Bilancio, 

Credito e Assetto del Territorio – nella persona del Direttore; 

VISTO l’art. 47 della L. R. n. 11 del 02.08.2006, Norme in materia di programmazione, 

di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna, recante 

disposizioni in materia di firma del Direttore del Centro Regionale di 

Programmazione; 

CONSIDERATO che il Direttore del Centro Regionale di Programmazione assume ai sensi 

dell’art. 46/bis della L.R.11/83 e dell’art. 23 della L.R. 23/99, le funzioni, i compiti 

e le responsabilità dei Direttori Generali dei Servizi dell’Amministrazione 

regionale; 

VISTO il D.P.G.R. n. 86 del 18.06.2013, con il quale il Dr. Gianluca Cadeddu è 

confermato nelle funzioni di Direttore del Centro Regionale di Programmazione; 

DETERMINA 

ART. 1 Per la causale di cui alle premesse, sono approvati gli esiti istruttori di cui alla 

nota trasmessa dal Soggetto Attuatore, prot. 242 del 17.04.2014 (ns. prot. 2705 

del 22.04.2014), contenuti nella tabella A - Imprese positive - e tabella B - 

Imprese negative - allegate alla presente Determinazione.  

ART. 2 E’ concesso in via provvisoria l’aiuto teorico a ciascuna delle imprese con esito 

positivo e per l’importo indicati nell’allegata tabella A. 

ART. 3 L’intensità dell’aiuto teorico, concesso a ciascuna delle imprese ammesse ai 

benefici, non supera il 50% dei costi ammissibili, intendendo per costi 

ammissibili i costi salariali effettivamente sostenuti per un periodo massimo di 

12 mesi (24 mesi per i lavoratori “molto svantaggiati”) continuativi e successivi 

all’assunzione, così come definito dall’art. 40 del Regolamento (CE) n. 

800/2008, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 1224/2013; 
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ART. 4 Ciascuna delle imprese beneficiarie delle agevolazioni è obbligata ad osservare 

tutte le previsioni contenute nelle Disposizioni attuative del Bando “Bonus 

assunzionale”, pena la revoca delle agevolazioni concesse con il presente 

Provvedimento. 

ART. 5 La presente Determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione 

Autonoma della Sardegna. 

ART. 6 La presente Determinazione sarà trasmessa all’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 11, 

commi 8 e 9 della L.R. 31/1998. 

Il Direttore 

F.to Gianluca Cadeddu 
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TABELLA A – IMPRESE POSITIVE 

Protocollo Denominazione C.F. P. IVA PSL di riferimento Aiuto concesso 

490 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 7.606,00 

489 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

492 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 7.939,00 

491 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

493 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

494 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 8.189,00 

495 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 7.597,00 

497 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

498 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

499 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 10.000,00 

500 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 8.669,00 
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TABELLA B – IMPRESE NEGATIVE 

Protocollo Denominazione C.F. P. IVA PSL di riferimento Aiuto concesso 

501 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

503 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

504 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

506 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

507 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

508 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

510 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

511 Centro Sardegna Srl 03454530928 03454530928 Sardegna Centrale € 0,00 

 


